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il Dolore è Amore concentrato


la Gioia è Amore espanso


 ma l’Amore è soprattutto Condanna


 


 


 


 


 


 


 


 


nell’arco


di un brivido del tempo




 


 


a Ornella


a Cristiana


a Ilaria


a Michela


 


a Gea


 


 


dal cuore


del mio carapace




Presentazione


Ai primi del 1983, poiché un cardiologo aveva previsto per me solo ancora qualche mese di vita, avevo raccolto alcune delle mie sparse poesie e fatte stampare in 1000 copie con il titolo “Nell’arco di un brivido del tempo-59 poesie e un racconto”.


Mi recai poi a Milano dove la Mondadori, per bocca di una sua direttrice, mi assicurò che le avrebbero volentieri inserite in una loro specifica collana ma solo a due condizioni: avrei dovuto distruggere tutte le mie copie (e questo è comprensibile) e avrei dovuto eliminare tutte le liriche non in linea con i tempi, in breve, tutte quelle non politicamente corrette, come, ad esempio, “Ungheria 1956” e “Giuramento alpino”, ed altre ancora non comprese in questa presente raccolta.In modo poco urbano, e certo pregiudicando il mio incerto futuro letterario, mandai a farsi friggere lei e tutta la Mondadori.


Portai allora il libro in visione alle “Edizioni Paoline” di Roma che lo fecero recensire da un critico di valore, il Prof. Gerolamo Benni.La critica, favorevole, convinse l’Editrice a inviare la scheda recensione a tutte le Librerie Paoline ed ai vari centri librari abbonati al servizio, invitandomi a portare presso la sede di Roma, in via Antonino Pio 75, i 1000 volumi, per procedere ad una prima distribuzione, a loro stessa cura, e alle eventuali ristampe.


Quando però mi recai alla Tipolitografica Vela per ritirare i miei libri, profumatamente pagati, trovai un custode che mi disse: “La ditta è fallita e, dovendo liberare rapidamente i locali, il Curatore ha fatto portare tutto il cartaceo al macero.”


Così finì la mia breve avventura letteraria.


Poi, di recente, nel 2012, a solo 29 anni di distanza, volli ripropormial pubblico,ancora con una limitata raccolta,“le Date e…la Memoria”, inserendovi alcune recensioni.


Oggi mi riaffaccio sulla scena, ormai non più sperando nel successo, con una raccolta più corposa, solo nella fiducia che, almeno qualche brano, possa far risuonare, in consonanza con qualche mio lettore, i nostri personali e più intimi diapason.




Mattino


A palme aperte


aspetto


rugiada


in questo strano


mattino del mio autunno.


Dalle zolle spaccate


tra le foglie


gialle nei grappoli


a goccia


un effluvio bevo di cose


passate.


Ed è mattino.


1956




Castello del Valentino


Più verde nelle crepe


e l’edera


e la ruggine


del tempo sulle pietre


che la pioggia leviga


indifferente.


Brani di mura


sfogliati


dal vento dei secoli


parole


dagli anni.


Le tue parole


alitate


nel rapido trascolorare


degli occhi


alla grande luce della notte.


E ti rivedo


proprio come allora


quando


il sole splendeva


più caldo.


febbraio 1957




Ghiribizzo d’amore


Stranamente


mi conduci


in un ritorto ghiribizzo d’amore


gelida mano


dita indifferenti


e ti struggi


nel desiderio d’un nulla


che non conquista


lungo la pista


solcata dalle ruote


d’un treno


senza rotaie.


Le unghie


artigliate


lasciano piaghe sulla spiaggia


d’un corpo


dove


il va e vieni dell’onda


amara


non consente ricordi.


1959




Ascesa


L’appiglio che si forgia


sotto le dita


esperte.


L’erta


che cede brano a brano.


Il silenzio


dei soli


e la corda che oscilla.


E’ giorno


e notte


sotto un cielo di pietra


sul bianco gelido mare


di libertà


raggiunto


con membra di cristallo


e tendini vibranti.


Ed è


afflato di fiamma


nell’arco


di un brivido del tempo.


1960




Querciolo


Un brivido


trascorre come vento


e trema foglia a foglia


e la corteccia


cede


alle stagioni che mutano


ai pensieri


all’ascia.


L’ultimo giro germoglia un anno


l’ultimo giorno


una vita.


Eternamente


l’oggi


rode il domani


morso a morso


e questo breve futuro


è già


ricordo e rimpianto.


1960




Alla nonna


Un saluto di mandorla


il tramonto


arrossa la terra


e la fossa.


Rimbalzano


chicchi di ricordi


a riempire


le bocche del passato.


Gli occhi


fissi nell’accaglio del giorno


rivivono immagini.


Le mani


a coppa


pesano tenebra


e il volto dentro.


Un canto a filastrocca


desta 


echi profondi.


maggio 1960




Pennellata


Una carezza


umida


un ricordo sopito


svanito


tra le bacche


arlecchinate di sole.


1960




L’ultimo raggio


Scivola


striscia sulle cose


soliloquio tacito


rosso


s’imbratta del sangue che piangono


l’ultimo raggio.


1960




Refrain


Ricordo melanconico


di ore sbiadite


sgocciola


da stalattiti di passato


che popolano


la mia cava d’ombre.


Futili


inutili


così le ore di chi


troppo vi ama


di chi ancora ha vita


da vivere.


Un giocatore non passa mano


se può


chiedere carte.


Ed io


fuori della cava d’ombre


voglio assi


da questo mio destino.


1960




La strada


Su


giù


larga si stringe


arranca


chiama l’orizzonte


si perde.


Casolari


città


terra che sale


spiana


quadra


si crogiola nel sole


fango


alla prima pioggia.


E arranca.


Cemento e ferro


nel sogno d’un fabbro.


E rovine.


1961




Discordanze


Accarezzo spigoli


e sgorbi


poi


le amare mani


ferite


rabbiose di cielo


infilo in tasca


con indifferenza.


1961




Lucciole


Ho guardato


l’alone della lampada


all’angolo della via


e le monete di luce


lasciate


dall’albero folto al marciapiede


battuto da passi


anonimi


a scandire i giorni


e le notti.


1961




Nebula
 (a Sandra)


Un sorriso di donna


di bambina


un cinguettio


un frinire


un velo d’ombra.


Doveil gioco finisce


è dove il solco


d’un vomere


impietoso


strappa il manto.


Nebula e donna


negli occhi un sole


nella gola


il pianto.


12 dicembre 1977




Uomoperaio


E pago


ancora io


come una volta


quando i nostri


corpi presi a bersaglio


valevano


solo le braccia


pagate a pane.


Ed oggi


polimerdi panzuti


e corporazioni tabù


mi tengono a zimbello


giorno dietro


giorno


senza domani.


E’ ancora


mio


sangue il lavoro


come allora.


Cisterna di Latina, 1976




La ciminiera


Odora di mimosa


quella ciminiera


forse


è caduto un seme


nella forgia.


Si dice


che mi ha ucciso la colata


eppure


odorava


proprio di mimosa.


1976




OK


Dio favola


OK


Patria un nome


OK


Famiglia ipocrisia violenza


OK


Diritti non doveri


Politica è potere


Tutto


Ricchezza è immunità


OK OK


P.L.


N.A.R.


B.R.


Scioperi selvaggi


Sequestri omicidi


Violenze


Tutte


eppure


abbiamo solo


bruciato le bibbie


i vangeli


le leggi naturali


per fare


l’uomo


Libero.


E ora?


febbraio 1981
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